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trovaiTe che Fuochi cinquantuno. Ma quel Cardinale o non vifitò Co- 
macchio, e folo fi rimile alla relazione di qualche altra perfona i per­
che nè Comacchio , nè Ferrara erano commefli al fuo governo -, o le 
fece quella vifita , ella fu clandeftina , cioè fenza faputa , e conienti- 
mento degli Eftenfi, i quali ne erano padroni colle ragioni dell’ Im­
perio , e non della Chiefa . Poteva anche paiTare per Modena , e Reg­
gio , e farne la defcrizione ; ma che gius avrebbe egli acquifìato per­
ciò ? E poi come fi vuol’ egli provare con ciò , che Comacchio era 
del Diftretto di Ferrara? Pofiedevano gli Eftenfi anche Argenta, L a ­
go , ed altre Terre , e pur quefte non erano del Diftretto di Ferrara, 
Poffedettero Cotignola per tanto tempo , e ne furono anche, fpogliatl 
l’Anno 1598. Ma Cotignola non era comprefa nel Ferrarefe, e gli 
Eftenfi non la riconobbero mai dalla Chiefa nè vollero prenderne 
Inveftitura . Sicché abbia fcritto quel Cardinale , come a lui piacque e 
dall’ atto fuo niun pregiudizio potè venire alle ragioni dell’ Imperio e 
e della Cafa d’Efìe ,

§. XXXVIM,

f in ir n e , che Cornacchie f u  fe r ra to  , e diftinto dal "Diftretto di Ferrara .

N Ulladimeno per chiarire maggiormente , che Comacchio non era 
comprefo nel Contado e Diftretto di Ferrara, e che i Papi non ne 

inveftirono giammai la Cala d’ Effe : io citerò Girolamo Rolli (a) accu- 
ratiiììmo Iftorieo di R a v e n n a il  quale afficura, che Comacchio fu , 
e prima , e dopo d1 Arrigo VI, fóttopofto a i Ravennati . Il Dotto­
re Gian-Franceico Ferri ai Cap. 25. Lib. 2, delie Storie di Comacchio 
Rampate in Ferrara fteffa l’Anno 1701, e dedicate al Regnante Som­
mo Pontefice CLEMENTE XI. , anch’ egli foftiene , e pruova che 
quella Città è fempre fiata difìinta dal Diftretto , e Contado di Fer­
rara . Oltre a ciò una pruova ben chiara di quefto fi è , che Comac­
chio non viene nominato ne i Capitoli fìabiliti fra i Veneziani dall* 
una parte , e i Ferrarefi ¡e i Marphefi ds Efi© dall’ altra negli An­
ni 1250. 1258. 1273. © anche del 1313, nel qual’ Anno Clemente V, 
ratifica i Concordati Raffiliti dai Comune di Ferrara témferrbUs quondam 
Q 1 izo fc  , Ù* fubfequenter A.zonis quondam Marcbignicm Fftenfiùm . Uno 
d’ efiì Capitoli è concepito con quelle parole $ )’. Item quod Veneti fqffìnt 
libere & a folateemere Pzfces ubique per DIS^TRICTCJM Ferrarienfem tant 
e Ferrarla ftferiur,. quam a Ferrarla fuper'ius , C nomi nati m in am -abus Ma- 
Mentite, Fratta, Villa Comoda, Cornano, Villa marzana. ¿irquada , Graffiano, 
jddria , ¿tdrzano , Córneto, CoehavtteyCh i/fot Pifèrdèferre Veneti as &c.Se 
Comacchio in tutto quel Secolo foffe fiato del Diftretto, e della Gin- 
rifdizione di Ferrara : chi fa intendere , come non 1’ aveffero nomina-
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[a] Hift. Ravem. Lib. Vi. (b) Peregr. Prifcitm. Armai. Ferrar. MSS. T. V ili.


